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Con la Rendicontazione sociale delle azioni di miglioramento predisposte ed attuate dalla 

scuola, si realizza la fase conclusiva del ciclo di valutazione delle istituzioni scolastiche 

descritto nel D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80. Il documento, approvato con delibera n°54 

Collegio Docenti 19/12/2019, servirà a dichiarare quanto realizzato, evidenziando i risultati 

raggiunti dalla scuola e ad orientare le scelte future per la predisposizione del nuovo PdM, che 

verrà redatto in sinergia con il RAV, al fine di definire l’offerta formativa con il nuovo PTOF per 

gli anni 2019/2022, in stretta sinergia e collaborazione con le figure di sistema che operano 

all’interno della scuola, funzioni strumentali, referenti, collaboratori e, naturalmente, con la 

Dirigente scolastica che ha seguito con attenzione il processo valutativo posto in atto, 

secondo le finalità e aree d’intervento concordate e programmate, e via via affrontate durante 

il corso dell’anno. Difatti, le azioni di miglioramento devono necessariamente coinvolgere tutti i 

soggetti per far sì che diventino patrimonio comune, in grado di promuovere il cambiamento e 

incidere qualitativamente nel processo di miglioramento dell’istituzione scolastica. Illustrare un 

bilancio sociale significa “rendicontare” in modo completo e attendibile l’operato di 

un’organizzazione con riferimento a tutti gli stakeholder (studenti, famiglie, comunità locale, 

Enti ecc.) e alle dimensioni economiche, sociali e ambientali. Il punto di arrivo è quindi quello 

di “rendere conto” ai soggetti coinvolti nel percorso scolastico delle scelte operate, delle 

attività svolte e dell’utilizzo di risorse, destinate e impiegate in modo da fornire una visione 

esauriente e chiara dei risultati ottenuti. La rendicontazione sociale nasce dalla 

consapevolezza che il compito prioritario della scuola è il successo formativo di ogni alunno. 

In quest’ottica il bilancio sociale può essere considerato come uno strumento di sostegno e 

supporto alla pianificazione didattico-educativa, ponendosi quale sintesi degli aspetti che 

meglio contraddistinguono il ruolo dell’istituzione scolastica in tutti i suoi aspetti (organizzativi, 

gestionali, didattici e comunicativi) al fine di coglierne e comprenderne i punti di forza e di 

debolezza, riflettere sui processi eseguiti e sulle relazioni intessute con i diversi stakeholder 

(studenti, famiglie, comunità locale, Enti ecc.) del territorio di appartenenza. La stesura della 

Rendicontazione Sociale si fonda sul principio, ormai noto, della sostenibilità ovvero di una 

gestione della scuola in cui viene promossa la partecipazione e la responsabilità dei portatori 

di interesse nelle scelte strategiche. 
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Lo stile selezionato per questo documento fornisce dati e informazioni chiare e trasparenti 

sull’orientamento scolastico e sull’impatto delle politiche scolastiche innestate, con evidenza e 

dimostrazione delle priorità individuate dalla scuola, consentendo a tutti i portatori di interesse 

di verificare i risultati dell’azione svolta, anche dal punto di vista delle ricadute sociali e della 

qualità della vita. Si tratta dunque di un processo per la rendicontazione che si basa sui 

seguenti principi fondamentali:  

o trasparenza, ovvero l’esigenza di informare tutti i portatori di interessi, al fine di 

promuoverne la partecipazione;  

o responsabilità, ovvero l’assunzione di responsabilità da parte dell’ente dando conto del 

proprio operato o, eventualmente, delle proprie omissioni;  

o compliance, ovvero il rispetto dei principi di conformità previsti dalla norma o dalle politiche 

interne. 

Inoltre il bilancio sociale diventa un importantissimo ed efficace strumento di comunicazione 

circa l’impegno della scuola verso i propri allievi e a favore della collettività e del territorio nel 

quale interagisce ed opera. 

Il documento, affinché non si presenti come mero e freddo elenco di dati, ma traccia di facile 

consultazione e comprensione, contempla le aree di rendicontazione più significative: 

1. Identità dell’Istituto, in cui si descrive il profilo generale dell’Istituto; 

2. Strategie e risorse, fonte di informazioni sulle strategie, le risorse umane a disposizione e 

l’assetto organizzativo, le risorse finanziarie disponibili ed utilizzate per il raggiungimento degli 

obiettivi dell’Istituto;  

3. La relazione sociale, ossia gli esiti, nella quale si “rende conto” in modo dettagliato e critico 

dei risultati del processo di insegnamento-apprendimento, e i costi sostenuti per realizzare i 

progetti di ampliamento/approfondimento dell’Offerta Formativa dell’Istituto; 

4. Impegni per il futuro, nel quale sono sinteticamente esposte le azioni di miglioramento che 

la Scuola si impegna ad attivare per rispondere con azioni adeguate ai punti di debolezza. 

Come ammonisce Albert Einstein, non tutto quel che la scuola fa può essere misurato ma 

questo non significa che “non conta”; è solo che non esiste uno strumento unico, un’unità di 

misura assoluta che renda ragione di ogni aspetto.  

Occorre separare quel che è utile misurare da quel che è necessario valutare, adoperando 

anche strumenti non quantitativi in quanto attiene ai valori individuali e collettivi che 

costruiscono e permeano la società: è l’oggetto inderogabile della rendicontazione sociale, 

che si basa sulle attese della comunità e non su un’unità di misura!  

Nello specifico il NIV ha ritenuto opportuno rendicontare sul potenziamento delle opportunità 

formative: 

✓ potenziamento dell’insegnamento della lingua inglese (conversatore madre-lingua) e la 

certificazione KET; 

✓ potenziamento dell’indirizzo musicale; 

✓ promozione del piacere della lettura (Libriamoci); 

✓ potenziamento degli esiti e dei risultati scolastici; 

✓ valorizzazione delle competenze logico-deduttive (giochi matematici). 

In funzione delle priorità e dei traguardi l’Istituto ha conseguito i seguenti risultati:  

 Ampliamento delle competenze degli alunni in lingua inglese; 

 Incremento degli alunni che accedono alla certificazione linguistica;  

 Ampliamento e allineamento agli standard nazionali delle competenze degli alunni in 

contesti formali; 

 Promozione e implementazione dell'indirizzo musicale che connota la Scuola secondaria di 

primo grado;  



 Miglioramento degli esiti interni e per molte classi anche gli esiti delle prove INVALSI, 

rientrando nella la media regionale;  

  Potenziare il monitoraggio degli esiti nei gradi scolastici successivi. (Vedi allegato) 

 

PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

 

Considerando l’apprendimento, il focus della rendicontazione, gli obiettivi strategici da 

monitorare e migliorare sono:  

I. Favorire l’acquisizione delle “competenze chiave per l’apprendimento permanente”, in 

particolare le competenze di Lingua italiana, Matematica e Inglese.  

L’insegnamento della lingua italiana e della matematica non sono solo ambiti rilevanti di 

conoscenza disciplinare, ma compongono le dimensioni fondamentali dello sviluppo della 

mente di tipo operativo, cognitivo e metacognitivo. Difatti, la capacità di comprendere e 

organizzare discorsi, l’abilità di problem solving e di strutturazione del pensiero sono 

condizioni essenziali all’esercizio della cittadinanza e creano la forma mentis che consente 

l’approccio alle altre discipline, quali valori dell’interpretazione e della conoscenza del mondo, 

nonché dello sviluppo e dell’elaborazione della creatività umana.  

II. Promuovere la continuità e il curricolo verticale  

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, 

formalizzate con D.M. n. 254 del 13 novembre 2012, detteranno le linee guida per 

l’elaborazione del curricolo di scuola anche alla luce del decreto sull’autonomia scolastica, 

DPR 8 marzo 1999, n. 275, che intende fondare l’identità della nostra scuola, sulle tre 

fondamentali competenze: sapere, saper fare e saper essere.  

L’attuazione del curricolo verticale unitario parte dai campi di esperienza della scuola 

dell’infanzia e si muove all’interno delle aree disciplinari specifiche dell’iter formativo della 

primaria e della scuola secondaria di primo grado. L’unitarietà del percorso mira alla 

promozione di “una scuola per ognuno e per tutti”, che coniuga interesse per il superamento 

dello svantaggio con una piena integrazione e inclusione delle difficoltà, delle disabilità e delle 

particolarità di ognuno.  

“Una buona testa e un buon cuore sono una combinazione formidabile. Ma quando ci 

aggiungi una lingua o una penna colta, allora hai davvero qualcosa di speciale.” (Nelson 

Mandela) 

L’elaborazione del curricolo verticale tra i diversi ordini scolastici presuppone obiettivi formativi 

e criteri di valutazione comuni, oltre che la definizione di obiettivi specifici graduali e in 

continuità. 

III. Favorire l’integrazione e l’inclusione  

Aspetti che saranno tenuti in debita considerazione:  

- La centralità della persona. 

- La personalizzazione degli interventi formativi.  

- Condivisione di strategie e buone pratiche.  

- Ottimizzazione delle risorse e loro organizzazione flessibile.  

Rendicontare (Render conto della propria azione), dunque, significa sostenere la relazione di 

fiducia e il dialogo permanente con le famiglie e gli enti territoriali, raffigurando in un quadro 

organico il rapporto tra visione e missione istituzionale, nel rispetto delle leggi dello Stato.  

La “Vision”, condivisa a livello collegiale, ha rappresentato la direzione e la proiezione delle 

aspettative relative a ciò che il nostro Istituto vuole essere: un’agenzia educativa attenta al 



presente e proiettata verso il futuro delle giovani generazioni, nel senso di una promozione 

piena della vita a partire dai più svantaggiati. 

” Dimmi e dimenticherò, mostrami e forse ricorderò, coinvolgimi e comprenderò.” (Confucio) 

La “Mission” è stata la strada percorsa per avverare la Vision ed è servita a specificare le 

risorse che devono essere impegnate per raggiungerla. Si è cercato di costruire e guidare 

una comunità scolastica che promuova le competenze, il successo formativo, il benessere e 

l’integrazione di tutti gli alunni, prevenga il disagio e la dispersione scolastica, sappia orientare 

e sostenere il pieno sviluppo della persona, in un’ottica di interazione con il territorio.  

Il quadro di riferimento comune è stato quello di una scuola come comunità di apprendimento 

continuo e globale, dove l’alunno si forma come persona sicura di sé, autonoma, creativa e 

responsabile delle proprie azioni.  

Verificando lo stato delle azioni, attuate e concluse, e gli esiti conseguiti, si è registrato un 

ottimo trend di attuazione e di rendimento delle azioni sugli esiti.  

Si riconosce una sempre migliore gestione dei processi in termini di pianificazione, controllo e 

monitoraggio degli esiti. 

 

“STARE BENE A SCUOLA PER FARE BENE A SCUOLA” 

 


